
CULTURA E SPETTACOLI 

In venticinquemila ieri sera a Modena per l'atteso 
concerto di Bob Dylan accompagnato 
da Tom Petty. Il fascino inafferrabile di un musicista 
che contraddice continuamente il proprio mito 

Dylaniati e contenti 
In un tempo di miti usa e getta, eccolo l'uomo che 
ha fatto diventare adulto il rock and roll, che ha 
superato le barriere musicali, che ha imposto una 
«way of life» suo malgrado. Bob Dylan arriva a 
Modena e sembra vecchio, ha i capelli lunghi, la 
barba incolta, sull'orlo di un nuovo periodo di per
dizione. Il suo popolo lo aspetta sotto il sole, beve 
le canzoni di Roger McGuinn. E poi esplode. 

ROBERTO GIALLO 

• • MODENA L'inafferrabilità 
ha un (ascino strano, tanto più 
forte quanto più Indecifrabile 
Bob Dylan ò forse I esempio 
maggiore, ragazzo con la chi
tarra dal 1961, ora uomo fat
to, un signore di mezza età, 
con tutti i suoi dubbi, che la 
chitarra non l'ha ancora ap
poggiala al chiodo Forse gli 
sono grati di questo 1 25 mi la 
assiepati all'ex autodromo di 
Modena, Festa dell'Unità, pri
ma tappa italiana della «Se
conda Venuta* di Dylan, pro
feta, cantante e quant altro gli 
sia voluto cucire addosso in 
un quarto di secolo di canzoni 
e mitologia 

Forse lo amano soltanto 
perche lui, scontroso e sco
stante come sempre, è un uo

mo difficile da amare, oppure 
perché gioca In continuazio
ne a contraddire il proprio mi
to Ogni concerto è un gioco 
senza rete a Gerusalemme si 
è fermato dopo mezz'ora, in
dispettito dagli inconvenienti 
tecnici, a Basilea non ha con
vinto del lutto Ma a loro che 
Importa? Paradossale la qua
lità del concerto non II preoc
cupa, vogliono vedere da vici
no un loro amico, capire co
me sta, lanciarsi in esegesi più 
o meno critiche su ciò che Dy
lan ha rappresentato nel loro 
Cassato e nel loro presente 

n amore problematico Ma 
l'accampamento degli ultras 
dylanianl non ricorda assolu
tamente le adunate di reduci 
fantasiosamente descritti nel 

giorni della vigilia Vero gli 
adolescenti sono pochi e 1 a 
ria di festa si stempera m mille 
malinconie, mentre qualcuno 
sotto il sole, maneggia la chi 
taira e I cori sono una ridon
dante lettura collettiva dei 
sempre verdi successi di Dy
lan 

Tom Petty, anche lui gran 
de vecchio del rock and roll e 
I unico dei protagonisti della 
serata che si concede alla 
stampa, mentre Dylan se ne 
resta fino a un ora dal concer
to In un grande albergo bolo
gnese Racconta Tom Petty 
«Il primo disco che ho com 
prato? Credo Elvis Presley» E 
poi parla della sua musica e di 
Dylan Grande responsabilità, 
suonare con lui, ma anche 
grande gioia Non lo dice, ma 
è evidente che lo pensa Bob 
rimane un maestro per tutti 
Poi ancora ore di attesa, e par
tono le chitarre L'evento si 
avvicina, mentre si capisce 
che il popolo dylaniano è fat
to di migratoli Molti il con
certo lo hanno già visto a Basi
lea e oggi corrono a Tonno 
Già sanno tutto, ma aspettano 
con la stessa ansia degli altn 

Quando sul palco sale Ro
ger McGuinn, che fu leader 

dei Byrds sono in pochi a ri 
cordarsi di quel supergruppo 
anni Scsanta A scaldare 
I ambiente mentre già tra
monta, ci pensa Tom Petty, 
chitarra sudista, acido e abilis
simo che comanda a bac
chetta i suoi «Heartbreakers», 
gli spezzacuon di un rock per 
palati allenati e attenti, impec
cabili sul palco anche quando 
devono fare posto a lui E e è 
solo da scegliere il Dylan che 
più si ama il ragazzo con la 
chitarra, 1 ebreo convinto del
le repentine svolte religiose, il 
cinico e poetico profeta che 
oggi immagina il suo rock sen 
za sembrare particolarmente 
convinto 

Parabola del mito ecco le 
ragazzine, non le stesse che si 
sbracciavano per Madonna, 
desiderare un padre cosi, con 
quel naso aounco, coi capelli 
incolti, quella voce di carta 
vetrata Fin** del mito ana-
graficamentc omologo? Chis
sà Ma per i non reduci del 
concerto di Modena, per i 
nuovi fans di questo Dylan ar
zigogolato, l'età non è un pro
blema il 4iìenne dice cose 
che loro capiscono Che forse 
capiscono più di un tempo vi

sto che I aurea di mito intoc
cabile sembra passata 

Lui sembra non vederli 
nemmeno E non, questa vol
ta, per furore mistico o spoc
chia da star macina le sue 
canzoni facendo capire chia
ramente che e con quelle che 
dice tutto E ancora una volta 
- come sempre - è semplice
mente il più grande Altri chi
tarristi lo superano in abilità 
(anche Tom Petty, che sul pal
co fa faville), altri cantano 
meglio di lui Ma Bob Dylan 
entra sotto la pelle, accarezza 
e tocca le corde giuste, le sfio
ra appena Basta quella sua 
voce acidula per scatenare in 
un colpo musica e ncordi 
Con Tom Petty al fianco, poi, 
I energia che emana è palpa
bile, calda, suadente E se non 
basta il sempiterno Afr Tarn-
bourtne Man, ecco tutte le al
tre canzoni di una scaletta che 
cambia ogni sera, per due ore 
di musica di un padre vecchio 
e venerato L'unico in grado -
con una chitarra a tracolla, 
un armonica e pochi versi ma
gicamente incrociati - di di
mostrare che quella musica lì, 
il vituperato, chiacchierato, 
inflazionato rock & roll, è una 
cosa che attraversa il tempo Bob Dylan ha suonato ieri sera al festival dell'Unità di Modena 

-—"•"—"•"-•••-—• jazz. A Bassano del Grappa una serata tutta musicale 
per i settantanni del trombettista, nominato cittadino onorario 

Festa di compleanno per Dizzy 
Imprevedibile Dizzy Gillespie Pnma 
di apporre la propria, ha sfogliato il 
libro delle firme degli ospiti illustri. E 
quando ha visto gli svolazzi lasciati 
dalla regina madre d'Inghilterra ha 
assunto un'ana arrabbiata, fingendo 
di voler strappar via la pagina. Al sin
daco di Bassano, Gianni Tasca, che 

DAL NOSTRO INVIATO 

gli aveva appena consegnato le chia
vi della città veneta, stava quasi ve
nendo un colpo. Ma era una finta. Tra 
una grande festa-concerto e una se
ne di scherzi, Dizzy Gillespie ha fe
steggiato,» suoi 70 anni. Per. Ja preci
sione, ij compleanno cade il 21 ptto-
bre, ma lui sarà in crociera, 

Olziy Gillespie festeggiato a Bassano del Grappa 

• i BASSANO D n GRAPPA 
John Birks Gillespie, nato il 21 
ottobre 1917 a Cherow, South 
Carolina, ultimo di nove fratel
li, oggi uno dei pochi mostri 
sacri superstiti del grande 
jazz, Inventore con altn miti 
del be-bop Nel 1953, ad Han
nover, dichiarava «Non ho as
solutamente 1 intenzione di 
passare alla stona Voglio 
mangiare» E invece eccolo 
qui, passato eccome alla sto
na del jazz. Passeggia per Bas
sano - ha appena ncevuto la 
cittadinanza onoraria - ac
compagnato da Liltan Terry, 
lancia urla improvvise, si siede 
al bar coccolato e nverito, 
mangia enormi gelati a dispet
to del diabete in attesa della 
•grande festa di compleanno» 
notturna dentro lo stadio 11 
giorno giusto, in realtà, sarà m 
crociera, tra California, Fion
da e Caraibi 

Ne) frattempo, tutto il 1987 
è una celebrazione ininterrot
ta Quante volte ha già festeg
giato il settantesimo? «3 422», 
scherza Gillespie «Le feste 
più grosse finora sono state in 
Germania e a New York, dove 
ho suonato per quattro ore» 
Ed a Bassano, come mai7 Diz
zy Gillespie qui è quasi di ca
sa Ha dato il suo nome ad 

MICHELE SARTORI 

una scuola di musica popola
re ad indi r lo jazzistico fon
data da Ulìan Terry, che fra un 
mese inizia il quarto anno di 
attività, una settantina di allie
vi La scuola, adesso, sta 
aprendo una nuova sezione 
per non vedenti Gli incassi 
delta festa-concerto serviran
no a finanziarle ecco dunque 
Dizzy e tutti gli altn jazzisti che 
corrono a suonare a prezzi 
stracciati E tra essi anche due 
ciechi, il pianista Tete Monto-
liu ed il cantautore francese 
Gilbert Montagner 

Il «Dizzy's day» non-stop at 
velodromo Mercante di Bas
sano, venerdì, è davvero e so
prattutto una festa Pnma e 
dopo di Gillespie suonano un
dici gruppi, quasi tutti italiani, 
ma sulle gradinate cinquemila 
persone attendono Impazienti 
quasi esclusivamente 1) grup
po di «Ali Stars», che inizierà a 
suonare verso le 23 L'ingres
so di Gillespie è istrionico e 
trionfale sfugge agli accom 
pagnaton e va a dingere i) co 
rodi Happy Birthdayintonato 
dal pubblico Si attarda a spe 
gnere le 70 candeline di un e 
norme torta a sette piani por
tata a bracca da dieci uomini 

Sul palco Ullan Terry ne 
sce a farlo salire solo sottraen

dogli la tromba e mostrando
gliela dall'alto «Qui e è la tua 
fidanzata che aspetta» È il 
momento della musica Per 
un'ora, con Dizzy suonano -
la maggior parte giunta all'ulti
mo momento dagli States - al
tri mostn sacn del grande 
jaz2 Max Roach (il P'u ap
plaudito), Milt Jackson, Jo-
hnny Gnffm, Randy Brecker, 
Tete Montoliu, Enc Peters 

J brani sono fra 1 più noti 
•inni» del be-bop, si snodano 
soprattutto attraverso assoli 
ed improvvisazioni folgoranti, 
e Dizzy non fa neanche la par
te del leone Peccato quegli 
impianti di amplificazione mal 
funzionanti, che spesso tradu
cono In suoni gracchiami l'ot
tima musica. Ma per la mag
gior parte del pubblico lo 
spettacolo è soltanto Dizzy, 
lui e la sua tromba cunosa* 
mente piegata verso l'alto «Fu 
nel '54 Durante uno spettaco
lo due comici che eseguivano 
un numero a base di spintoni 
caddero sulla mia tromba, 
piegandola Io la provai e vidi 
che suonava meglio cosi Da 
allora le ho fatte costruire tut
te in quel modo» Fuon di tan
ti aneddoti, Dizzy ha «svelato» 
cosi la vera storia del suo stru 
mento 

L'opera E Rossini trionfò sulle ninfe 
A Temi, Narni e Amelia, l'Associazione «Jn-canto» 
ha celebrato il trecentocinquantesimo anniversa
rio della nascita di Bernardo Pasquini (famosissi
mo clavicembalista, organista e compositore), con 
l'opera la forza d'amore, un ultimo esempio di 
favola Idillica, tra pastori e ninfe tenuti a bada da 
Diana La rossiniana Cambiale dì matrimonio 
cambia, poi, le carte in tavola 

ERASMO VALENTE 

H i TERNI Ha girato per 
l'Umbria in questi giorni un il
lustre compositore italiano, 
Bernardo Pasquini da tempo 
relegato tra I clavtcembalisti 
(e fu uno splendido virtuoso) 
ma che ha grandi meriti anche 
quale organista e composito
re Un po' acciaccato dall età, 
Pasquini si è rimesso in cam 
mino per il suo trecentocin-
quantesimo compleanno 

(1637-1710) Fu caro alle cor
ti di Vienna e Parigi oltre che 
del Medici e di Cristina di Sve
zia che lo ebbe, a Roma qua 
le «virtuoso di camera» Ebbe 
meriti letteran, fu membro 
dell Arcadia e portò nel melo
dramma una visione idillica, 
bucolica, della quale si ha un 
(elice documento nell opera 
La fona dell amore, rappre
sentata nel 1680 e finita 11 an 

che perche, già dall anno do 
pò, Il Pasquini fu attratto da 
una visione più «terrena» delle 
cose e drammatica conlope 
ra Lisimaco (1681) 

Ma intanto, contentiamoci 
di ninfe e paston C e un Silvio 
che è innamorato di Nise nin
fa di Diana, sdegnosa che 
non contraccambia le premu
re amorose, e e è Filli, rhe 
ama Silvio il quale a sua volta, 
non corrisponde a quelle an 
sie d amore Le due ninfe, 
d accordo tessono una trama 
per cui Silvio cadrà nelle brac 
eia di Filli E grazie tante ha 
puntato contro il suo petto 
i arco di Nise che non utilizza 
manco per niente le frecce di 
Cupido 

Il tran tran dt passi strumen 
tali che si alternano a recitativi 
ed ane appare un tantino 
•inesorabile» in un suo distac 
co da un pathos del quale Pd 

squini si ncorda propno nei 
1 ana del sonno 

La revisione di Gabnele Ca 
talucci è per cosi dire «eco 
nomica» si tiene ali essenzia
le Ma generose di interna 
passione sono apparse la dire
zione di FaDio Maestri e la 
partecipazione di un meravi
glioso terzetto di cantanti En
zo Di Matteo (Silvio), Berna
dette Lucanni (Nise) e Ales
sandra Rossi (Filli) Mentre 
Pasquini ntornava nel suo bo
sco arcadico è sbucato in pal
coscenico uno scatenato glo 
vinotto Abbiamo assistito a 
questo scatenamento nel Tea 
tro «Verdi» di Temi, ed era 
una meraviglia II giovinotto 
era Rossini nel 1810 (diciotto 
anni) la musica che si scate 
nava veniva dalla Cambiale di 
matrimonio Tanto più entu
siasmante il fenomeno in 

quanto lo stranpamento rossi
niano era aizzato dagli stessi 
tre eccellenti cantanti sopra 
iodati, che giravano adesso 
non intorno alla statua di una 
Diana incazzila (come si dice
va allora), ma intorno alla stu
penda interpretazione del 
personaggio di Tobia (il com
merciante che con la cambia
le pensava di sistemare anche 
il matrimonio della figlia), rea
lizzata dal baritono Giorgio 
Gatti che ha evitato ogni mac-
chiettismo, sospingendo co
me nel clima di una convinta 
«fissazione» commerciate, il 
gesto e II canto del personag
gio Protesa ad un suo ideale 
«Rossini Opera Festival», si è 
svolta la direzione dello steso 
Fabio Maestri, estatica e dio
nisiaca al tempo stesso E con 
queste «cose» che va avanti la 
musica, spesso bloccata dalla 
routine dei grandi teatn 

Primefilm. Esce «Aurelia» 

L'amore 
va in autostop 

Maddalena Crìppa, protagonista di «Aurelia» 

SAURO SORELLI 

Aurelia 
Soggetto, sceneggiatura, re
gia Giorgio Molteni Fotogra
fia Raffaele Mertes Musiche 
Paolo Conte Interpreti Mad
dalena Cnppa, Fabio Sartor, 
Nicola Pistoia, Carlo Monni 
Vittono Cnppa 1987 
Milano, Anteo 

M Esordire oggi nel lungo
metraggio a soggetto è cosa 
estremamente rischiosa Am
messo che sia facile ottenere i 
finanziamenti minimi neces
sari, e non lo e ammesso di 
puntare sull'idea giusta abba 
stanza originale, ammesso, in 
fine, di avere a disposizione 
buoni collaboratori, bravi in 
terpreti si può dire di essere 
appena ai preliminari di quel 
che e normalmente il percor 
so complesso di una realizza 
zione cinematografica 

Ad essere fortunati, poi, 
quando il film si nesce a con
durlo in porto davvero com
piutamente resta pur sempre 
un altra sene di incognite da 
allarmare anche 1 individuo 
coi nervi più saldi Parliamo 
cioè dei problemi della distri 
buzione della diffusione della 
pellicola, aftinché appunto 11 
dea onginana possa trovare il 
debito riscontro di fronte alla 
valutazione del pubblico del 
la critica 

Per quanto difficile sia tutto 
ciò ci sono ancora persone 
che tentano I avventura E 
meno male sennò addio ci 
nema Bene, Giorgio Molteni, 
ligure-milanese poco meno 
che quarantenne, una laurea 
in sociologia alterne e vane 
espenenze cine televisive ri 
sulla dunque tra i «nuovi venu
ti» della settima arte Sua, in 
fatti è I «opera prima» Aurelio 
olà comparsa recentemente a 
Locamo ed ora in program 
mazione nelle sale commer
ciali 

Aurei va detto subito 
non e nknto ad alcun perso 
naggio femminile ma sta ad 
indicare saltato la grande stra 
da consolare Quella, per es 
sere pm precisi sulla quale si 

incamminano, sperando nel 
buon cuore degli automobili
sti, due balzani autostoppisti, 
I aspirante scienziato Tomma
so (Fabio Sartor) e la liberta
ria, disinibita Giuditta (Madda
lena Cnppa) Il pnmo si è 
messo m viaggio per approda
re di li a qualche giorno alla 
cenmonia nuziale che farà di 
lui un uomo sposato, la secon
da senz'altro scopo che quel
lo di conoscere il mondo, di 
acquisire espenenze. Insom
ma, un piccolo road movie 
colmo di tenerezze e di soavi
tà 

Fin troppo in effetti Poi
ché ciò che avrebbe potuto 
essere un rendiconto cunoso, 
onginale di un estemporaneo 
incontro tra due mentalità, 
due modi di essere si nsolve 
alla fin fine senza alcun spes
sore drammaturgico ne con
vincente substrato passionale, 
in una distratta, accidentale 
digressione un flirt passegge
ro che non lascia alcun segno 
Peccato poiché la brava Mad
dalena Cnppa risulta anche 
qui ali altezza delle sue mi-
glion prestazioni teatrali Ciò 
che manca in fondo nel rac 
conto di Aurelio è proprio 
un indagine del mondo affet 
tivo giovanile meno conformi 
stica e meno consolatoria 

Eppoi Giorgio Molteni ha 
avuto non sappiamo se più 1 a 
cume o la fortuna di poter di
sporre delle musiche delle 
canzoni di quel «trovatore» in 
panni smessi che è Paolo 
Conte Infatti quando in Aure 
Ita il racconto dà spazio a un 
motivo, a una ballata del can
tautore la storia stessa sembra 
prendere più spessore, mag 
giore credibilità Perché dun
que non orchestrare 1 intera 
vicenda in modo più organi
co, nel senso di far scatunre, 
immediate e tangibili, quelle 
atmosfere intense che le com
posizioni di Paolo Conte evo 
canai" Forse era propno que 
sta U chiave di volta per nsoi 
vere con miglior esito 1 amore 
spencolato, la dubbia strate
gia dei sentimenti, I azzardo 
degli affetti assemblati un pò 
approssimativamente in Aure 
ha 

Primefilm. «Morte a 33 giri» 

Il fantasma 
dell'heavy metal 

Tony Fields nel film «Morte a 33 gin» 

MICHELE ANSELMI 

Morfei 33 giri 
Regia Charles Martin Smith 
Interpreti Marc Price, Gene 
Simmons Ozzy Osbourne, Li
sa Orgolini Musica Christo
pher Young Fastway Effetti 
speciali Kevin Yagher Usa 
1987 
Roma, Rivoli 

• • A poche settimane dalla 
tournée italiana di Ronme Ja
mes Dio, profeta di quel parti
colare tipo di rock duro chia
mato «heavy metal», arriva su
gli schermi Morte a 33 gin, 
quasi una parabola sui nschi 
del prendere troppo sul seno 
la filosofia «metallara» C'è da 
giurare che al popolo sotterra
neo ma compatto del genere 
questo film prodotto da De 
Laurentns e diretto dall'attore 
Charles Martin Smith (lo ve
drete presto negli intoccabili 
di De Palma, è il contabile 
buono) non piacerà affatto, 
magan lo troverà offensivo e 
demonizzatole, eppure Io 
spunto è azzeccato e la satira 
dell'apparato gotico-satanico 
piuttosto pungente 

Protagonista della stonella 
è ancora una volta un adole 
scente inquieto e solitario im 
merso nella provincia amen 
cana Sbeffeggiato dagli amici 
e poco svelto con le donne, 
Eddie trova nel rock «metalla
ro», e in particolare nelle can
zoni del demoniaco Sammy 
Curr, un antidoto alle propne 
insicurezze Chiuso nella sua 
stanzetta-enpta, il ragazzo 
ascolta a volumi pazzeschi i 
dischi del divo prefento la 
madre non capisce ma fa finta 
di niente tanto un giorno o 
I altro passerà E invece acca
de la magia Morto in un in
cendio propno alla vigilia di 
Halloween lo spinto del can
tante si matenaìizza di fronte 
allo stupefatto ragazzo, il qua
le aveva ncevuto in eredita da 
un amico disc jockey la matn-
ce ongmana del nuovo al 
bum ancora non pubblicato 

di Sammy Curr È I inizio di 
un'alleanza malefica pnma m-
dinzzata a punire gli amici di 
Eddie e pò* I intera cittadina, 
colpevole di demonizzare at
traverso dibattiti televisivi e ar 
ticoli di giornale il sacro furo 
re dell'«heavy metal» Ma pre 
sto Eddie, che non è cosi cat
tivo come sembra, intuisce ì 
nschi di quell'abbraccio mor
tale per sanarsi e salvare una 
graziosa ragazza che si è Inna
morata di lui, non gli resta che 
ingaggiare una sfida all'ultima 
nota con lo spinto di Sammy 

Si può capire Imitazione 
dei «metallari» nel vedersi rap
presentati come rappresen
tanti del diavolo in terra, ma è 
anche vero che il gioco è sco
perto Charles Martin Smith, in 
realtà, prende spunto dal fe
nomeno (una specie di reli
gione mmontana fiera di esse
re tale) per imbastire una 
commedia dell orrore piena 
di trucchi e di burle cattive 
Non è male, ad esempio la 
trovata di quellìmplacabtle 
spintello nudamente dark 
(capelli lunghi, borchie, colla
ri divisa di pelle nera) che 
cerca di «uscire» da ogni radio 
accesa, moltiplicando così gli 
effetti devastanti della sua mu 
sica -

11 finale comunque mette 
d accordo tutti, fans e detrai 
ton all'insegna di un «voglia
moci bene» che si potrebbe 
nassumere cow ascoltiamo 
pure 1 «heavy metal», con 1 
suoi rumi caciarom e i suoi te
sti infuocati, ma per favore 
non prendete per oro colato ti 
messaggio t uce die e e die 
tro Del resio è 1 opinione 
delle due autentiche Mar dtl 
genere che simpat «-ameni** 
hanno accettato di r e u i w 
nel film Gene Stminom b.»s 
sista dei Kiss, nei panni dU 
disc jockey amico di Eddie, 
Ozzie Osbourne, pnncipe n-
conosciuto del popolo «me
tallaro» m quelli inattesi di un 
reverendo b.gotto che condu 
ce in tv la crociata contro ti 
rock del Male (inutile dire che 
si ritrova meenentoì 
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